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PAllTE UFFICIALE
TORINO, 1• APRILE 1861

Il N.1123 della Raccolta - ligeialedelle Leggi e
det Deereti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deereto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per grasladt Dio e per colonta della Nastone

EE D'ITAI.IA

Visto l'articolo 2 della legge del 31 gennaio cor-
rente anno sulla composizione delle Corti d'Assisie,
nel quale à disposto che:

« Nei Cirepli d' Assisie, dove per l' abbondanza
e delle cause lesSessioni si debbono potrarra per
a più quindicine..potranno essere.designati doe Pre-
e aidenti, dei quali ciascuno terrà alternativamente
« i dibattimenti per una quindicina, noll'ordine che
a sark determinato dal primo Presidente della
e Corte d'Appello nel ruolo, che sarà da esso for-
a Inato, delle cause da spedirsi nel periodo di ogni
a turno trimestrale delle Assisie; a

syisti gli articoli 7 e 8 del regolamento sulla pro-
cedura penale det 15 aprile 1860, i quali prescri-
xono che il ruolo delle Assisie debba formarsi di
accordo fra il Presidente delle Assisie ed il Proch-
ratore Generale dieci giorni almeno prima dell'aper-
tura della Sessione ed esser firmato dal medesimo
Presidente delle Assisie e vidimato dal Capo del Pub-
blico ldinistere;
Ýisti gli articoli 444 e 459 del Codice di proce-

dura penale, dei quali il primo stabilisce che venti-

. quatlig ore al più tardi dopo l'arrivo dell'accusafo
-nella Citta, ove dev'essere giudicato, il Presidente
della Corte d'Assisie o il Consigliere che sarà da
lui-dele5ato procede all'interrogatorio dell'accusato,
ed'il secondo incarica il Presidente della Corte di
Assisie di Ossare il giorno dell'apertuia di ciascon
dibatúmento:
Considerando che nel caso straordinario, in cui

per l'esifenza di due Presidenti d'una stessa Corte

d'Assisie il Capo della Corte d'Appello deve formare
il ruolo all'oggeLto di determinare il turno di ser-
vizio di ciascuno dei Presidenti, riesce indispensa-
bile al regolare andamento del servizio, che il ruolo
suddetto venga concertato coi Presidenti che deb-
hono tenere i dibattirbenti e col Pubblico Ministero,
come avviene negli altri casi a termini dell'art. 7
del regolamento anzidetto;
Considerando che siccome l'interrogatorio degli

accusati, prescritto dal menzionato articolo 4H del
Codice di Procedura Penale, deve precedere la for-
mazione del ruolo, e'percið la determinazione del
turno di sprvizio dei Presidentidella Corte d'Assisie,
allerebb essi sono due; cost occorre regolare il come
ciasenno di essi Presidenti abbia a procedereall'in-
terrogatorio predetto, pel quale ambidue sono com-
petenti;

Volendo perci6 pr0vveder uanto d¡ p il her Regli neerett delli 17, 20 en marzo scorso 11 grado di medico-veterinario, od essere in possesio
a casi simiglianfí in Àopplemento a réjolamento (inida Giovanni; sottotenente di vasèello nello Stato- di titoli equivalenti a questo grado,
succitato; ' maggiore generata deBagegla Marina ,

collocato In S'intitano i Diretk.ri degli affri periodici d'Italia di
Sulla proposta del Nöštixî Griardiisigilli, Minisþo aspettatlya.dietro sua domanda per metiri Àl faml- reprodurre il giresente avviso,

di Grazia e Giustizia e dei Culti ' I gila con ta dellintera paga ;

Abbiamo decretato e decretiamo: . 10, af gen d 1 o
a

NWITERO D'AGRICOITURA,,I# USTER E CDEMEECIO.
Art. 1. Il ruolo delle cause delle Assisie, a a

, cottocato a rigioso per anzianfth di servisto
Circolarr attignori Sinduci ed alle Giunft Mtmicipali e

caso in cui giusta l'articolo 2 della legge del 31 dietro sua domanda, ed ammesso a far valere I ti-
per comoticazione ai signori Pre/bitie Sotto-prefe¢u.

Kennaio corrente anno debb'essere formato dal Capo ton a pensione; Torino, 10 marzo 1641.
della Corte d'Appello, verra da esä conceitato coi carcatella carmine, piloto di 1.a classe ivi, collocato

Il illnistero di AgrÌcoltura, Industria e commercio,
Presidenti delle Assisie e col Capo del Pub lico Mi- In aspettattra per infermità temporarte non prove-

con circolare del 19 febbraio 1868, ha incaricato la

nistero, dal quale sarà inoltre vidimata a norma afanti dal servizio, con meta della paga di cui à
m

d de e

.iiNd 6 nm

i e

v d ggu ungusecond61 a edeli a

potra procedere all'interrogatorio prescritto dall'a ' Per quanto spetta alle antiche Prptinele del Regno,
ticolo 444 del Codice di proceditra penale, e fare a poilslone, leTavole di raggnaglio che vennero compilate dalla
delegazione ivi autorizzata anche in persona d uno con dispodslone ministeriale aRprovata da S. M. In

Commissione di Pesi e-Misere, a pubblicate dal Min!-
de'Giudici del Tribunale di Circondarió chiamalÌ a udienza del 20 inarso scorso:

stero di Agricolturse-commerelo, col tipi dellaistam-
far parte delle Corti d'Assisie. - , y nocore Portunato, luogotenente di raseello di I.a

perla heale (Torlao, 1889), risponderebberogià sostan.
Però i medesimi Presidenti sî aletteranno d'ac- .classemello State-maggiore del porti,ßesguato alla

slalmente allo scopo; tuttavia pecorrendo vengano ret-

cordo e procureranno, per quanto his possibile, che egaa di pitano del porto di Trapant.
n

ciascono di essi proceda alPinterregatoiio dell'aceu¯ ~"¯ terza: importando che in modo dennitivo si proceda a
sato nelle cause di cui sono per dirigera la discus. 31.11 ne in udiensa dellt it e 31 marzo p. ha

tutte quelle altre rettidenzionL e correzioni che -po.
sio

L'ordinanza di apertura del dÍbatti to e
i n dos darem o

To di

ed ogni altra ordinanza od atto di preparamento al 29 del p. p. febbraio, per,la quotizzazlonedel terrent
tutte le Proviacle del Regno quel modo uniforme di

giudizio, nel caso cui siano due i Presidenti della demaniali del comune di Basso, denominati caia ed
esposizione e di pubbucazione cha 8 prefalo Ministern

Corte d'Assisie, potra essere fatto da ciascuno di
Acqua delle Noci.

credera il più appropriato; la Commissione Consultiva

essi. Sarà tuttavia cura der Presidenti che le dette 2. Ordinanza emessadal Prefetto di catanzaro addi 24 h a t 4 mes c a e Orå
ordinanze siano'rilasciate da quello di essi

,
che del p. p. febbralo, per la quotizzazione del tërrent

TogFa colla massima soHealtudine signißcarle tuttesark per tenere il dibattimerito. demanlau del comune di Filogaso, denominati caval¯ guelle correzioni, rettincazioni ad aggiante che possanoArt. 4. Nella formazione del ruold, di che nel. Ieria, Pfoppo, Lansa ed altri.
essere áŒerenti alle Tavole di ragganglio sacci¾ af.

Particolo 2, il primo Presidente della Corto i30.. 3. Ordinar.sa emessa dal Prefetto di Teramp addi 5 feb inchè se me possa tener conto nella formazione-della
pellq designa quale de'due Presidenti della Certe o o, o n

nuove Tavole cheverrannodalpretatollinisteroqusato
_d'Assisie debba uria volta a meno nel colso della 4. Ordinansa emessa dal Prefetto di Basilicata addL 17 prima pubblicate. - . .« .

Sessione adempiere al prescritt> 69t• cdo 108
marso p. p., per la quotizzantonesdel demanio del

La commissione consulttra sarebbeinaneiraussima
del codice di procedura penale. Comune di Satandra,,denominato Costa,

alla S. V,qualora Ella, nel Aforire EDileeltarrisposta
Art.. 5. Nelle sedi delle Certi t' y ..

«ata fa, 5. Ordinansa emessa dal suddetto Prefetto in parl data,
alla presente. le signiacasse ad un tempoqualcheceano

cohh ai Tribunali di Circondariodivis¡ in pa ziosii, pse la quodzanzione del demanti delComune di Fran.
sulle condidont più o meno ATorevoll in cui trosasi

di ridurre in caso di bisogno il numero detto idro estillai fa Sínni, denominat! Bruscatella del Rabbio a instriCO 14 codesta CM,

udienze settimanali nel corso delle Assisie in modo e capannarsa,
da conciliare il servizio, del Tribunale con quello
della Gort Assis

zione possono, durant€ talepe.
PARTE NON UFFICIALE F-

riodo di tempo, essere dal Passidente applicati al - ITALIA ESTEBO
servmo delle altre• INTF.BNO - Tonixo l' Apr:Te 1861 ...

Art. 6. 11 presente Decreto entrerà in vigore dal .......

Atsrau. - Circolare del generale contegiorno 7 aprile prossim0' MIsisTax0 DELÚlsrRUELONE PUBET.ICA. Posilly a tuttiicapi deitircolig efistygg.Ordiniamo che il presente Decreto
,
munito del A termine del capo I del Regotamento per le Regio Per metter näe ad alcuni dubbt ed incertezza che

Sigillo dello Sta'to, sia inserto nella Raccolta ¤fa- seaole superiori di Medleloa Veterinaria di Torino e si mettono ancora in campo credo necessario ordinarp
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia , di Milano, approvato colR. Decreto del di 8 dicembre che tutti i forestieri senza passaporta in regola che,
mandando a chiunque s¡,etti di osservarlo e di farlo isso, dorendo questo Ministero provvederead un posto spirato rindleato termine nel mlo proclama det 28 di
osservare. di Veterinario aggiunto alla scuola superjore di Medi- febbrato, si troveranno la questogo snebe che
Dato a Torino, addi 20 marzo 1864. Cina Veterinaria di Ibtilano per la cattedra di Anato- si presenteranno volontariamente aue autorita, deb-

VITTORIO EMANUELE. mia e Fisiologis, si invitano gli aspiranti a presentare bonoessere, in virtà del § 10 do!Pordinansa del 28 di
G. PisuELLI.

at Direttore delle senbla antidetta le loro domande febbraio 1868,. IInes 395, ristiati per forza e per la
di ammissione al concorso fra tuto 11 giorno 81 mag- linea più breve, senza encerione alcana, in patria se
glo promimo ventoro.

- newan processo criminale si dere formare contro di
S. M., sulla proposta del Ministre della Marina, ha Per essere ammessial concorso di sggregarlonedo- essi. I Polacchi sudditi della Russia apparteneathafatto le seguenti nomine e dfsposizioni. Tranno provare di avere ottenuto almeno da due anni questa categoria debbou essere sottome-i al trAtta-

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODERNA

I.a fellettia domestten

waarm

(Continuazione, vedi ntun. 62, 63, 65, 68 , 70 ,

71, TS, 73, 74, 75. TO, 77, 18 e 79).

VIII (Segtato)

Non in lieve lo stupore delle due giovani.
- La nonna! Aveva esclamato Emilia, serrando

il braccio di Aurora.
- O mio Die ! la suocera : aveva detto di ri-

mando quet'ultima, non senza qualche turbamento.

L'aspetto della Marchesa ispirata sempre ad Au-

rora una timorosa soggezione ; ora poi al vederla

cost iatspettatamente e contro tutte le abitudini

comparire a quel luogo, avviata alt abitazione cuí
avevan fatto nido dell'amor loro essa ed,Emanuele,
le fece nascere in cuore, di botto, una inesplicabile
ma profonda paura. Uoa specie di presentimento la
invase improvviso, come un annunzio di vicina sven·
tura: il fatto che spiogeva la secchia Marchesa a

si innsata cosa, ella senti che doveva essere al di
la di grave: le parve che con quella rigida, severa
figura a faccia scialba, vestita di nero, dovesse, nella
tranquilla casetta in cui fino allora era stata tanto

felice, entrare it' danno e la disgrazia. Ricordò ad
un tratta quelle parole, che quasi le erano fuggite
dalle labbra la sera innanzi, senza che la terribile

idea cui esprimevano si presentasse davvero come

possibile alla sua mente ; quelle parole che aveva

detto ad Emanuele : - Se tua madre volesse to-

gliernai a te, tu dunque sottostaresti al suo comando?
- e una crudele stretta del cuore le fece temere

d'essere stata in quel punto inconsciamente indovina
del pericolo che la minacclasse, e che questo peri-
colo, allora appunto si presentasse colla venuta della
suoterd.
Ad Emilia, da suo canto, forte increbbe l'esser

colta 11, con Aurora, a quell'ora ; onde, quando la
Marrhesa si volse e le due giovani si trovarono in-
nanzi il volto severo di essa e quegli occhi pene-
tranti che le fissavano, sentirono confondersi ambe-
due e salire le Tampe del rossore alla faccia.
La Marchesa stette un poco : osservandole in si-

lenzio, conte per lasciar loro provar tutto il peso
di quell'imbarazzo; e appena fu se r¡spose con lieve
moto del capo al profondo saluto che nuora e nipote
le facevano inchinandola.
Aurora, fattasi forza, prese a parlare, per cessare

e coprire almeno quell'impacciosa soggezione.
- Che buona ventura è qu.esta, madro mia, che

la conduce a questa parte ?
- Lo saprai tosto: rispose la Marchesa con quel

tono di elegante superiorità che le 6 abituale: Au-
rora, Ogliuola mia. Entro tece in tua casa.
Pai si volse ad Emiha :

- Tu qui si per tempo? È certo molto giovevote
alla salute una passeggiata mattinale , ed io non ti
rimprovero per essa, massime quando in compagnia
cost acconcia come quella di tua zia : ma non avrei
voluto che per codesto to dimenticassi , come hai
fatto, di venim alla Santa Messa.
- Nonna I.... Balbettò confusa la ragazza,
- Va ; rientra nel castello ed aspettamtvi.. . Fra

poce sar6 là ed avremo a parlare di cose che molto
ti riguardano.
Emilia diede alla staggitt dia sguardata ad Au-

rora, como per sollecitarne la compassione, troppo
sapendo quali cose ingrate fossoro quelle a cui al-

ludeva la nonna; ma non disse pttre una parola, e
fatto un grande inchino, prese la sia del castello.
- Ðammi il tuo braccio, Aurora: rilimse allora

la madre di Emanuele. Cosi! Eg tidamia casa tua.

Le due donne entrano nel padiglione, e vanno a
quella sala d'angolo che già conosciamo,
Aurora si affretta a disporm presso il camino, in

cui è già acceso il fuoco,, un seggiolone, sul quaje
la suocera siede.
- Farò tosto avvisato Emanuele ch'Ella è qui,

signora madre.
- No, aspetta, e non disturbarlo per ora. Voglio

parlare anche con loi, ma prima desidero star sola
teco un momento.

La giovin donna, a queste parole, sente accre

scersi l'interno timore.
- Che vorrà ella mai? pensa la poverina; e non

trova parola da dire erispondeerditantecon un cenno
affermativo.
- Siedi,

Aurora prende una seggiola:
- Più vicino a me. Oh cher Ilai paura della tua

suocera?
Aurora s'avvicina, ma il suo sguardo e il suo

contegno rispondono affermativamente alla domanda
della Marchesa.
- Pià vicino ancora: riprende questa: ho la voce

debole e non amo parlar forte. Avrai capito che se
io sono qui gli e ger qualche cosa di rilievo. Avret
potuto mandarvi a chiamare te e two marito; perchè,
oramai, bisogna ch'io faccia di questa guisa se voglio
avere il piacere di vedervi....
- Madre I..,



mento medettmo. El ancoreht stormassero di sTre
varcato la ignttera dopo i proélama dello 'statdA'as-
medio in questo paese, le loro affehnazioat non dStreb-
bero essere pTese la cons deras'otre alcuna, poichè 14
condizion6 attuale del paese v eine (kegno di í%loñTà)
n ästidea 11 passaggio do!!s frontiera sed'ts'past

SI Ordina al tempo stesso a tutti gli ullici doganali
di non germettere sotto verun pretesto il varco della

EnÏ!erà senza passaporto.
Ïdferendomi all'ordinanza del 10 marzo, linea 478,

rivolgo nuovamente la vostra attenzione a c16 che la

rientrata nel Principali dahublani non può esser per-
messa che agli stranteri che proveranno in modo in-
contestabilè la loro qualità di sudditi del Prinelpati.
Altrimenti i sudditi stessi della Turgia non debbono

rimpatriarsi poi Principati ma per Cracovia e Trieste.
Siccomal Principati danublani sono divenuti 11 panto
Al riunione det rivolurlonari o come in conseguenza
accade seventi che Individul si qualiflehino spesso fat-
samente per sudditt dÌ questi Primelpati, a line d'ee-
servi rinytati, non basta questa mera asserzione, ma
fa d'nopo avverarla col mezzo di corrispondenze col
consolitt igperiali a Jassy e Bucarest.
Finchè sia rischfarato l'affare glistranierl onde trat-

tasI debbono esser Titenuti in luogo di sleóressa. Voi
siete, signore, personalmente risponsabile della stretta

esecuzlone di queste presertalon1.
lämbary,'18 insrzo 1861.

Sóttoscritto MENsnoxFF POUILLT.

A ¢œtgi gN ußic¢ Jeffa dogama della frontiera.
.11 passaggio della frontiera di sudditi russi non mu-
atti di passaporto cho bi pratteata Enora con deve es-
here permesso sotto alcun pretesto, anebe quando
dguesti strañieri bl presentassero come chiedenti asilo

e protesione. .Essi dovranno invece essère immediata-
suente sinviati.
Lemberg, 16 marzo 1861.

Sottoscritto MassoonrF POUtLLT

Ammca. Jruous York, 15 murso. - Le notiale de-

teatro della guerra oggi non sono importanti. 11 genel
rale'Grant lasciòcon molta fretta Washington per tor-

aare a Chattanoga e il generale sherman si e recato

-alla Nuova Orleans perprepararri una nuota spedizione
d'accordo col generale Banks e l'ammiraglio Porter.

- Infatti la sua Tecente campagna a traverso 11 allssissipt
son fŒ eboun'opera didistrationeesaccomannosensa
serio risultamento. DopO SEsere penetrato la pqese

alemico sino i 10 miglia oltre Meridian, ponendo tutto

a raba, torno a Wicksburg traseinanda al suo seguito
molti schiavi, mall e carri carichi di bottiño. Questa

impress, -61to simila del resto a finella del Kilpatrick
mella Virginis non-avrà probabilmente servito che ad

esasperare le popolasloni del mezzod), inostrando 4oro
non esservi salute che in una disperata reslotessa.

Si pnó por troppodire che leantipatto che provavansi
nel Sud þes gli Americani del Nord non fecero che

crescere, in seguito agli atti di tiolenza prodotti natu-
ralmento dalla lottà a mano armata. Per farle cessare

sarebbe mestleti te.supo e sovratutto dei riguardt, che

non anglionsi usare, e perciò non ci maravigliagnogelle
saanifestasloni che si diedero testè alla Nuova Orleans

in ocessione della mŠrte della signora Beauregard. Al
momento atesso che I giornali del Nord proclamavano
altamente la lealtà della Luisiana 11popolo dellaNuova

.Orleans protesto solennemente davanti al feretrodella

moglie d'un generato confederato contro la dettatura

militare a en! 6 dovuto 11 suo nuovo governo civile.

Ècerto oggi che il signor Chase ritirð il suo nome

àsUa usta dei candidati alla presidenza. Questo atto di

abnegailons di cui parlavasi da qualche tempo e che

fu testa 88ielaimente- avverÅto dalla pubblicazione di
una lettera del segretario di stas del tesoro al signor

J. C. IIall, senatore dell'Ohio, fa onore al sig. Chase,

il quale, rinanclándo alle sue pretensioni al potere,

riensa d'indebolire la parce repubblicans al momento

che gl'interesst del paehe esigono che rimanga unita.

Non b -Ogbarebbe tuttaviaesagerare Pimportanza del

rsserlifelo cui s'impone il segretario del tesom. La sua

posistone di membro del Gabinetto delsignor Lincoln

era divenatsalagolarmente falsa dopochè i suoi aalci

storano hpartginente, contrapposto 11 mome di lui a

quella of þresidénte. Inoltrei l'assemblea legislativa

détroblo, chè 6-quella dello Stato del sig. Chase, non
Aveva accolto favorerotmente la sua candidatura,Blac-

chó erasimparla not sehso della rielezione del signor

Lincoln.
pel resto, ritirando 11suo nome dalliirens elettorale

rue il sig. Chase non,si,mfes ýeamitivamente la dis. 871ssera Itallanaroladies; ehe inolta importanza poters Ond'6 che questa Iserfslone amune 11 enrattere di mo-
IM e.$old Îa siti pâte krlenepitiiÑa.)Egli fâsta in averd'à!!tattg uÊontunejo Íbolchb* tion mi à of- lin;$ënto %egioleral cho'potetà & arrantura T'entre
riserva neÍ casoelth I NgtibbliciniggÌudichloo ðppor- frivahpportonÑAÄI coþIstlo cok qeellaesattersi che acceÑato dál prisio verslG edallalinea,*divirismente
thab11BCitituirgia cAnkaturfdi Îuijag etta det to cfesÏðekava a ore, aspettal daÍta liberalitàdel, dallealtidáisposta,ne18ancosinistraltettirpfetra,oro
sigdor LIncolri, it iguald té6iÃ unk tio eng opþoËIstone l'egÑgl un calão in gåsso, il quile orami lá voce lelos (se a bois leite) partebbe accsonare al gr.
negt! ikizionlÁf, e laÃ©tle nuo disastri dilitari p ta AccasiÃà di nggimbgBre 40810$$ traOnla della xÍngprÒfis, Qala 0CG ÎBÑ:Ompiuta 80Miall'Q- 70 ¢080,
patrebbero qualche giorno rendere impossibile. prima linea quasi svanita nell'originale e perduta af-! osco touts (ciritas), onde raggettivo asílbro totte, esco
P. S. liti parlano ora d'Imprtanti ca amenti stag, fatto nell'esemplare fotgico che verra divnigato in tortico o tutico (arbicus, publiena).rÑakl. i dlSfon glÏ ÑÎÿ 11 i Stiti IlkW¾rËeAláËantedh¾ e.della Énll'altro ora agglungo, contento di poter invocare

minit'.. Il gèlterale Gränt giendg.fig do in ca'p Ëius gia'dédii lajdetii allatsáonicadi florara, l'attenzione del dotti su questa iscrizione che occuperà
degli eserciti federali, e 11 generate IIslieck, che aveva ove sa collocata accanto alla bella delle epigran un bel posto tra i monumenti scritti (11 solo forsokhe
sinora co:npluto quel difligile udlelo, diene capo di romane illustrate dal lodato car. Racca. EcCO l'esem- permetta un'laterpretaal0ne) della superiore ,parte
stato-magg'ore generate con Washington per residenza, plare della iscrizione : d'Italia.
Il generale Sherman succede 21 Crant ella divisione
del Mississipt, che comprende l'Oblo, L Tennessee e

l'Arkansas, e 11 generale Mac-Pherson sottentra al
Sherman nel dipartimento del Tennessee. 51 annuncia y
inoltrë che l'esetalto del Potéman deve coere riordi- -

dinato e diviso in tre corpi,aildati ai generall Warren,*
Sedqwick e Hancock. Si parla innne della sostituzione o

al generale lhieade dal generale Sinith, ma (¡ttesto non .

utneialmente confermato (Moniteur unio.). ,
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REALE ACCADE5H& BELLÈ SCIEXEE BI TÒRIKO. -
Adunanza della Classe di scienze mofall, storicÁg e jtlolo-
gicIn tenuta ff al 20 di saarzo 1861.

11 socio commendatoienicotti continua lo equarclo-
della suá storia della hiottarclifa Piemoniete relatrve
at negok'ati che pondààseroal traÍtáto di Bro lo contro
la Spagna a l'Austria tra Enrico IŸ, RO òf Francia, e
Carlo Etnannele I, Ddei di Savola. la qiieht: lettura
egli svolge l'ultiino þekodo di dettinegoz'ati, tra l'anno
1609 a il 1010.
L'autoreespone primleramente I negosfatlintavolati

a Madrid per una lega ofenstra À Ifecsfra, della quiÍe
faceva parte un'iálpresa grandicsa toll scopo di libe-
rare le costo del hiëditérraneo dal gÏ illsillmanb, e
farne un Berno pel ouca at havo's. ti boca di Lerms mo-

Io leggo à -

.... temasolo,... em ,

tanotaliknoi
kvitos ,

lekatos
5 anolopokios
setàpokios
esantkost

anarófiseen _(o abarevixeos)
tknotalos

10 karnitus
Gil epigraisti avranno aglo di esaminate con le ta-

yole del Atommsen ( Ï)ie nordetruskisìhen AlpÀabete) o
con le mie prime cinque annesso al Glossarium italicana,

strò di assentirea molte di coteste propositioni; ma, sia come la nuova Iserisione present! parecchi segni gra-
che l'assènsò foifse simulato, sia bhe aÍi'issense túzlla Scl the si obserfino nel meanmenti dell'ftaÏlasuperiore,
corrispondessero i fatti, Carlo amanuele ne rarinagilo e specialmepte in quielli di Arano, di Davesco (canob-
la Corte di Prailcla, solleeltandola adicillararsi, alEA- blo), di Stablo, di Somngo; masopratuttocomla lapide
chè egli potesse conelndere o con essa o colla Spagna, tillingue di Todila leggenda norárese vuol essere stret-
Tuttavia proseguono 16 esitaaloni di Enrico ÉV. Se ton timente ricongiunta e per le forme granche e-per la
che sorge la quistionettella successione di Clery, la uttura di alcuni rocaboli. Le lettere usatenell'epigrafo
quale spinge questo Re a splegare Ín ine le tntimésue di Todi erano assolutamente insolito nel monumenti
intenzioni, e a colorire il suo gran disegno per abbat- ell'Umbria e di tutta l'Italla centrale : certi segni,
tere la Casa d Habsburgo, e dare un mas.•etto regolare come la g (a) e la )( (t), oltre 11 misterioso segn¢ g
all'Entops. L'A. espone le basi di questo disegnb, ) ( hah Venfrana innanzise non nerkarmi deli'italia
ment ideati da Enrico IV per esègnirlo, le forze e i superiore. Come rnal a cosi grande distanza di luoght ,
negoziati adoperati a tal Ane: ne esamina la þrobabi- dal Tielno al Ïeveke, doe monumenti così somiglianti
lità di successo, e conclude, che come all' esterno ap-

nella scrittura? E poiché questan piuttosto propria agil
pariva siccoine parts di mínte imaniginosa, nella so-

Abitanti dette regioni, toPeente al ple' delle Alþi, o la

stansaarenfondamentodireattkedigiolisibilesuccesso. presansadellalapidoTulertinanell'Umbriaèaccidentale,
Quiddi a Brosolotra il Dnea di Garola e il fasdignieres quasi dbEÍ Bra IIDgOrhi Iw, e apo:rlis di qualsivoglia

sono Armati 11 26 aprile 1610 due trattati per farlega carat.ere locale, ot a -la novarese ofre na argo-
tra loro contro Spagna e Austria. Alla ley doveraño mer.to a a ature fa e · anenza di una popolazione
parteelpare tutte le Potente protestanti , Venezia e

aCiae a i ' no. stanziata tra 11 Ticinoe la
fors'anche 11 Papa, stimolato dalla lusings dI afer Na- Sesia

poli e gli omaggi dei Principi Italiaaf, i quall fo½n Unau u i desicenti in os ed uno in ial com.
rebbero una Confederasione sotto la presidenza sua. pænde n ¾ v i , a 9; ma il secondo e l'ultiino verio
Firmati i trattati di Brosolo, si da opera all'eseca- debbor.o •rmanente provocare l'attens'ono degÍl

alona Già le soldatische sono alle frontiere d'Italia e eþigrafisti e fermar meglio 11 riavvicinaménto della
del Reno. Carlo Emannele sta pronto ad assaffre la ,buora leggenaa ñorateso con la Tadertina che forse

Lombardis, che gli è promessa con titolo di Re: più è minacciata diperderen posto tra i monumenti umbri.

non mancano che pochi giorni alla rottura dellè catl- Accenno alle voef tanstaliknoi a tornitu. L' una ri
,

lità, quando Enrico IV è ucclas da Ravaillac, 11 giorno corda una formazione identiga al XDVXIKNOg quasi
dopo l'incoronazione della moglie. DrutigemesasstaDruti gnatus(difus):tanotels Anos saranno
Il prof. LFabtetti dà notizia alla Classa d'un'iserl- 1 Taxotaþgens ossig ig1( di Tanotalo ()(à NOR OS)

zlone scoperta nel Novareso, che Interesca egualmente menatonato nel nono verso; l'altra voce, karnitus,
la filologia e la storia. richiama.Il yggylyy périarnitum,che,derivatodalla
Due anni or sono, egli dice, per coÑesia dél chiaris-

stessa radice che rimaue nel latlancero (carne), fu prtio
simo Carlo Racca, canonico della cattedrale di Novara, nél sigolnente di usruarhun (Anfrecht e Kirchhoir, Il
ebbi eqpla di un'tscrizione cayata da una pietra plus. 396) o di sepulerum (fluschko ne1Rheim. Mus. XL 335),
tosto rossa (alta m. 0, 98 e larga m. 1,eit),-qualche
tempo innanz!Tinvenuta dal algnor conte Eugenio Tor-
nielli-Brusati nel praticare certi scavi In un suo po
dere situato nel-territorio di S. Bernardino, frastone
del comune di Briona, piccolo Villaggio del Novarese
posto al piede delle colline che innalzandosi gradata-
mente manno a congiungersi alla catena delle Alpi fra
la valle della Sesia e quella det lago si'Orta.
Altra volta già sulla destra del Ticino erano venutt in

luce monumenti scritti con quell'alfabeto che fu so-

gnalato nella celebre bilingue Tudertina,molto più co-
mosciuta chenðn siano le poche lacrizioni trovate nella

(i) Sifetto segno ,
constatato nella lapide di Todi,

come in quella di Novara, trovasi anche in un trteretro
teronese aña tasa moneta di ero attri6uÚa ut Safasst; ed
ul¢imamente /k vasto in un vaso etrusco-campano (Bui.
lettino arch, napð\. av. sr. VII 117). Na creduto rap
presentante la si6:Tante tems ti segna greco X (Boeckh,
n.43804), che però £66e anche il valore della doppia I
(Boeckh, n. 4321). Deðõeaggiungere cAe per l'ispezione del
calco (se non è imperfezione del marmo od una mia al-
lu¿inazione) si potreb6e meglio riprodurre con la forma
þg (ph) =gr e.

Il socio conk Vesme presenta alla.Classe un codice
manoscritto d'Arbores di cui 11 s'g. Cesare Gaènett ,
manfore d'artiglierla, fa dono alla bibliÖteidi Co-
gliari. Il codice & càrtaceo; la sus crÏttoraßÑXV o
fogancho del XVI socolo; latina la lingua in eni 6
dàttato. Sono in esso narrate le vite di alcunt illusiri
Sardi antichÏ, le eni isottsfi paiono alliinieTilõ¿n-
menft anterion allaltà in cal il codice fg scritto. Ma
qui nasce la questione dell'autenticita, questione capf-
tale per qualsivoglia codice e molto,più ger odici
d'origine aarda.jEllaÁ a is, a acf its nell'ul-
-tima adunanza.

ecademics segretario
· GASPaxa GÔRREitO,

NOTIzza exivsmstTAallL- Domenica 3 aprile, alle
ore Spom., il prof. Castroglovaunt, nellagrand'aula di
questa n. Untyprsità di Todno, ripigiterà il o dipus
lezioñI d'estptica sulla DIVina Commedia.
-- Anche il csv. dott. Pados continneg domenic

3 terrente, alle ore 8 km. Mella sila n. 8 delÌa Re-
gia Universita, il suo one di Storiadella Aladialoa,
Toasso AI. TsaTao amato.- La Gametta di Torino

gubblica i seguenti partiçolari. interno I,preparatlyi e
i lavori che di fanno al Teatro Iterlo per Toinee'che
avrà luogo martedi B aþrlie a beÀencio del Rid6-
Vero di Mendlettà. : 5
Il citco e estre non occupa 11 cento dala plates,

come per inolti si crede, ma con an grandeared ehtra
nel palconcenfeo con una corda egualó alla ,sportura
dellabocca-sosos.- A questo inodo at sonopotuti rag-
cogliere mold più raggi risuali ed anche i palchi¡più
alti, quelli che stanno al di sopra del, padigilone della

oina, sono in posiz:one di godere benissimo I pet-

Quelito rio Aramento me,tla scena iif à ciitatidteWil-
zando 11 0 6 della platea più del livello della bitteria
del inml t cóstruende un amplo cireot che/ofre fatte
le gttarentigte di kolld1ti. Esso Tieneacõprire col suo
parapetto tutto 11 primo ordine, o plano termno del
palchesti, alcoh6 l'ordlae secondo, quello dei palebi
della Corona, vienes trovarsi a livello dal cavalieriche
saranno pel circolo; a6 più nè meno degli steccatido
usano farsi nel circhi equestri pet posti diskinti. L'oÑ
ilhie iuperiore pertanto, quelld ché 6 odinariamen$
denominafo 11 terzo, e vienead essere ora Ì1iiecondo, bis
al circo come l'attuale prÌnfo ordlise ltamila plates;
ondafo proprÍauiente denomitiatò primó erdfne..--:It
quarto ed 11 quintò pertanto vènyno adr essere pre-
cisamente come sono negli ordinari spettacoli, 11 se-
endo ed il terzo ordineirf6petto alla platea.A Nonië
vero, belle s!gnore, che dal tors'ordine si distlagni.an•
cora abb2stanzabenet... Perció la Commissionema adot-
tata le seguenst snatenzioni che saranno messe in erf-
denza sopra apposki cartellfút, la anali Indicanò can
choita chiarezza la distribuzione degllirdfo ord!àe
della corona (11 secondo degliÄttÍlall), igeendo
e terzo ordine sopra laCorona, (11 terzo, qusrto e quinto)
che sono Veramente 11 primo, secondo e terzo sopra
11 cireo.-
Sul palco seenteo pot fhrono eretti due palchi sovrap-

posti, dare gli licannt numerati per Lil spettatori ses
dIsposti in andtestro, colle iisuali convergent( at
centro dello steccatos slechè nessuno 11 sarkche non
possa tutto collo sguardo abbraeclare 11 elrco ela mi-
rabile corona delle sþettatrici del pilchetti. -Questi
due palabi comptono la forma e11ttici della sala, là-
solando così due inezze lune - tdtti sanno che merza
lonk Tuol dire qualche cosa di mehÎp di in quarto 21
luna -e:I ivi fardho collocatemedle per i posti distinti,
e fra queste e noto reserne ritenute FIA þer icavalieri
del torneo che deve aver luogo la pressima domenloa
a ILlána

Sappiamo anzi che la commissione ha disposto, che
quelle poche sedie le quali per ragione della curva re-
stano fuori della visuale, te ¢ossono tutto a%bréeófa o
lo spettacolo, non steno distribuite che all'estÑtnodo

-- lion &^nn Tiinprovero che io faccia a tma ve-

rità che ricordo, Ebbens ho preferito recarmi io

gia voi, perchè vedeste nel m¡ð tratto, insieme
con'autorità del capo deUa famiglia, il ctiore della

snadre.
-Ce fabbiamo «dato sempre.
-- Sir Tanto meglio. Aurora, gli èda troppo tempo

cho hoi'abbiamo laiciato insinuarsi fra noi una mal-

olesa che a þoco a poco, silenziosamente, ci allon-

tana gli uni dagli altri. Voglio che cessi codesto, e

ichå*sono certa abbiamo tutti lo stesso cuore e

gli stessi pensieri, desidero .che ci riaccostiamo con
gift intilha cobanotodine, yr camminare concordi.

La mogile di Emanuele sente allargarsi il petto

a queste parole. Gli é con vero impulso d'altezione
e di gioia che spontaneamente si avvicina alla suo-

cera, e con calore esdagna, pigliandole una mano:

-- Ah sit madre. Emannele lo augura con ardente

desiderio ad ogni istante.... ed in pumi
Ma la mano della vec hia Marchesa à gelata e

non risponde alla calorosa stretta di quelle d'Aurera;
e il sorriso che si disegna sulle pallide di lei labbra
a poco meno che ilarcastico, di guisa che la giovin
donna sente di botto frenata la sua espansione, e
tornati ancora maggiori la inquietodine e il sospetto.
12P Marchesa, dopo un poco, ripiglia:
-"E codesto, in gran parte, dipende da te.

- Da met oh dica, madre spia, cheio, a tal goe,
sono pronta a tutto.

- E tutto puoi."Per quanto sia doloroso ad nría
madre - ohl non te lo nascondo, gli e dolordso
assai -per quanto sia doloroso 11 vedere che sbl
cuore dell'unico figliuolo che le resta, an'altra
donna abbia preso quell'impero chealei spetta...
- Madre I...
-- Gli è così, lo riconosco, e toi vi rassagoo.

Emanuele t'ama assai.... Ama si può dire te sola
oramai.... Lasciami parlare. Rimasto unico etede del
nome dei Valoota, avrebbe potalo pretendere alla
più cospicun alleanza ..;
- E invece ha sposato me, povera orfana.
- Non è pef movertene rimprovero che mi piace

riandar questi fatti, ma per chiarire del tutto le
nostre condizioni rispettive. Io non mi sono apposta
a questo matrimonio poichè vidi Emanueldensi preso
di te, ma....
Aurora interrompe con Vivacità, tutta sofusa tli

rossore:

- Ma sarebbe stata un'altra la sposa che ella
avrebbe scelto per suo figito ? •

- Lascia parlar me, e non mettermi sulle labbra
più di quello che io dica e voglia dire......... Afa

speravo che la nuora datami da mio liglio si facesse
capace dell'onore di appartenere ai Valnota, e della
parte che a questi spetta nel mondo.

La giovin donna si drizza in piedi, non senza

impeto, endice con molta nobillà:

- Signora 3iarchesa ! 10 uulla so aver fatte mai

che meno degna mi.rengla,di portare il nome di mio
marito.
Ma la Itan:11esa rânza scoinpani 11 úleno äl

mondo, gtlardandðla con tutta freddezza:
- Non mi frantem¢re. Io non ti parlo del doveri

comuni dï donna e di tnoglie. So bene se una che
ha di nostro sangue nejle vene può, falliro meno-

mamente ad essi I E se mal onsimileeccesso avesse
ad avvenire, puol pensare so io verrei con tanta

amichevoterza à parlartene 1 Ma i Valneta hanno
debiti diverti dal volgate, e maggiori, verso la so-
-cieth, v•reo il trono e verso Dio TB il tangue che
tfdiodero'i tuoi genitori, o Aurora, à par sangue
di Valnota e ti dovrebbe far sentir la sua vece.

'E tu non hai capito, o ragazza, che un uomo

corne Emannele non era fatto per essere tutto as-
sorbito dalle volgari deligie di quello che i Fran-
cesi chiamane con bassa ma giusta espressione le
6enheur de pot-au-feul E tu hai messo in uso tutto
al tuo potere per chiuderlo in quel misero cirtaito
e fado dimentico del resto! Emanuele, con una col-
pole inerzia, ha posto in ,non cale quei doveri
superiori che al suo nome s'attengono, al 'suo or-

dine, al suo blasone ; e se tu Vuoi renderti degna
dello stemma che hai l'onore di portare, devi oramai
far si che codesto più non sia, e, rimediando ai
tuoi torti del passato.mattere l'amor tuo dalla parte
dell'autorità della madre, per ispingerlo ai merite-
voli propositi. Ancor io ho avuto un torto sinora;
quello di tollerar troppo, mentre pure in me sen-

tivo l'obbligo mio e quello di mio figlio , e tacevo
sofrendo. Ora è tempo ¿he facciamo ampia am-

menda à l'una e l'altra. Voglio operare. Ecco per-
che son qui, e ti parlo. Sono Venuta a vedere se

tu stai con me o contro me.

Aupora sta un momento prima di rispondere. Nel-
l'agimo sua i detti della sgoœra hanno sollevato
un tumulto indescrivibile. 11a capito che il suo pre-
sentimento ateva avuto ragiode, che la vecchia
Marchesa era venuta 11 non per altro che per istac-
care da lei il suo Emanuele, il padre di suo Oglin.
Qualunque sia la causr di Sesto distacco, ad Au-
rnra poço monta: gli è il fatto in sa che e dolo-
rosissimo o di cui non può sopportare nemmanco

l'idea. E sangue le si agig nelle vene e le batte
precipitoso alle tempia. 11 rossore del volto e l'ir-
requieto muovere delle pupille palesano in lei il
profondo turbamento dell'animo. Vorrább'ella par-
lire e se ne trattiene, e si scorge che a forza ri-
caccia indietro le prime parole che si affoltano
disordioate, ma subitanee alle labbra, come quelle
che apprezza el\a stessa, anche in quella confusione,
troppo vivael. In quel punto s'apre l'usciolino che
mette alla scaletta interna ed entra nella sala, con
Alfredo in braccio, la governante.
La giovane madre manda un'esclamazione, corre

incontro alla donna sopravvenuta, le prepde il bam-
bino e lo porta alla suocera,
---- Guardi, madre, il nostrò Alfreduccio come gli

gl



proyeneado gli acquisitori ðelle condizioni in cui si

trovano. - Del resto all'uffielo del Ricovero vi sono le

plante della s2\a ed i poeti,onde può ciascuno vedere,
acquistr.ndo il suo b glietto, qual luego precisameitte
gli è assegnato, come buon pilota che a mezzo 11 mare

interminato, coll'aiuto del suoi strumenti e delle sue

carte, fissa il punto preciso in cui si trova, e prende
le sue direzioni, chè anche questi è artedi navigare!...
Nulla diolamo degli addobbi e degli adornamenti della

Ea'a perché sono cose che non possono essere descritte
ebedopo. - Credlamo intanto opportuno informare il

pubblico che S M. e la Real Famiglia v'interverranno
in forma pubblica dal palco della Corona.- È neces

sario che 11 monda eleganterappia anche questo; quan-
tunque in fatto di vesti edi acconciature crediamo che

a quest'ora tutto è provveduto per il meglio.

IEEca0LOGIA. - La notte 26 marzo moriva in Venezia

11 cav. Vincenzo dott. L2zari. Toccava appenaHO anni.
Dopo la morte di Luigi Carrer era egil in giovanissima
età eletto a ¢resledere al 11useo patrio, e tale elezione

fu pienamente giustificata dal riordinamento fattovl,
dalle frequenti tilustrazlon1 che deell oggetti più pre-
zlosi, ivi conservati, uselrono per le stampe, e dalla

faala la che 11 Museoied 11 suo direttore crebbero in-
sieme per tuita Europa. Segnatamente nella scienza

numismatica era il Lazari es11to in tale onore che an-

aoiolúast buon dritto Ýra'principali. 11 bellissimo
librò im Narco Poló aperse al Landri la tiobilo Ÿ!a, ufa
ibggitiva troppo che percorse, e 11 bel lavorosulle opere
d'arts e di anikhttå ve la chiuse. Nullameno nei giornt
dolorosi della lunga ma'attia che sostenne non rimetteva
dagli stydi tiredilet11 Wammento il passato autunno

che, vi¢tandolo, trovavant con hbri aperti e monete

sul tavolo, ove appressoassidevasi, obt quanto mutato
melfaspetto da'glorni rldenti della sua giovinezza, e

dicendogli,che poi non si stancasse sn'libr1 e usasse

egËl ripose a plû álligente cura di ab per amore della

patria, deglLaulici, della buona sua madre, risponde-
Tami: non faccia falka di sorte, è una distrasfone, affri-
fnent(Áonsépret reggere, e le medaghe e le monste le

conosco giâ sonra sforzo a solo toccarle. Mi (toisi da 101

quel di con desolazione profonda, e senza speranza al

più vederlo. Cosi e, e così la miglior párte di noi va
seppellendosL cogli amiel nostri. Ma l'Ifâna perde lim-
maturamente nel Lezarl un,uomo de'più segnalafi e

securi nelle scienze archeologiche, uno di quelli che

reggono al paragone d'ogni estraneo, 11 tut nome,s!

-pronuncla tanto pt rolentferl, quanto all'attena del

sakre uniscono la bonta dell'animo, e llatogrita della
yttg. Banxanor.

NotiÃlz arusEGAI.L- IÎn 80strO egrtg!OCORCittad!DD,
S itgnor O. Roberti, già rinomatoeilltore dell'arte mu-
steale, ha fatto eseguire, sono pochi mesi, in Ihadra,
una sua gran messa, la qualã ha incontrato 11inasalmo
favore þresso totd quelli che l'hanno udita e massime
presso-I periti Alella dif!!cIlo e sublime arte. Pra questi
il padre Harmann che è una vera specialità nel ge-
mere, volle farla eseguire suonando egli stesso l'or-

gano, e dopo la cerimonia scrisse una iné!nghiera lät-
tera ilfautore, ilella fluale då 11 seguente giudizio :

4 x Tre cose mi hanno specialmente colpite in questo,
lavoro : 1. che la misslea 6 sempre l'espressione det
senso 66ntinuto notaaero testo; 9. che sulla di pro-
fano mal viena ad.inalonarsknello stliedi tale com-

posistone; 3. the la musica, longi dal disturbare l'at-
tensione che si dayó impiegare alla preghièra, viène
in sinio per controall'espansione religiosq. e dà le att,
come si trova sortto, all'oraslone del cristiano. It
(serere noö(s del Glorù: è di una belltBER 81sublime,

si commovente, che ci tengo a lodarlo in modo parti.
colare. •
Tutti i giornali inglesi che at occupano di codeste

cose, quall ÌÅs Tablet, The Athenaeum, TAe Musical
Worff The Musical Times, hanoo fatto di questa com-
posizione Ìe maggiori lodi; e basti ad accennare il fa-
Tore ó0m cut venne accolta, 11 fatto che al formó tosta-

m.ente una sottoscrizione per farla pubblicare, e.in

capo a quella lista si trovano S. E. Il canlinale Wise-

man, parecchi arcirescovi e vescovi, e i nom! più dt-
stinti del cleto, dell'aristocrazia a del mondo musicale.
1.a messa è a quattro voci con accompagnamento di
organo o di planoforte e fu pubblicata la ellialone di
gran förmato a Londra pres:o Novello e Comp.

PUBELICAEIONE PERIOBECHE. - Indice ðellè materte
contenute nel faseleolo ß' (25 marzo) del giornale di
arrienttura L'Economia rurale o Repertorie d'Agricoltura
riuni#

6 carol Egli comincia già a balbettare il babbo e

mamma, e non andra guari che Airà anche nonna.
Oh veda come la sta guardando! Che? Non le pare
che qlteste gote rubiconde altarino i baci?
La gran Marchesa curva un istante sopra 11 bam-

bino la sua rigida persona e gli dà un freddo bacio
sulla fronte. Poi rialza i suoi occhi acuti in volto
alla nuora.
- Tu intanto non mi hai risposto e non mi ri-

spondi.
Aurora accarezza e hacía a suo modo 11 bam-

bino.
- Le mia rispo*ta è qui.
- Non capisco i, rebus. Parla più aperto: ma

prima rinvia qtiella donna che stimo iautile ascolti
i nostri discorsi.
La moglie di Emanuele si,Volge alla governante:
- Andale Maria; vi chiamerò poi quando occoria.

11 baœbino adesso lo terrò io.
La donna esce; appena fuori costei, Aurora dice

con pacatezza e nobillò, non senza forza:
- Marchesa ! A qualunque schiatta si appartenga,

lo credo abbra ognuno il diritto di cercare e di vi-
Tere quella vita che più gli torni felice e di godere
di quei beni che Dio gli manda. Emanuele ed io
viviamo beati, fra le pareli domestiche, con nostro

figlio. Non io farò nulla mai per allontanare dalla
oulla del mio Alfredo su3 padre. Io non so quale
abbia ragione e qual torto delle parti politiche le

Direzwne. - Avviso agli allevatoti di 81ugelli.
Irl- Rassrgra agonom ca: Una fanesta malattia negli
agruml. - costituzione del Comizio agrario di Lucca.
- concorso a premi della R. Accademia d'agricoltura
di Torino. - Epizoozfa del pollame In Sanfre. - Ne-

crologia: cay. Egidio R!gnon; cav. Leopoldo Reyneri.
- Seconda conferenza del Comizio agrario d) Alodena.
- Tito-bovino e metodo di cara proposto. - Espost-
stone agraria in Reggio d'Emilla. - Notizie delle

campagne.
Id. - Quesiti sulla concimazione delle risafe.
Claricim. - Lettera della presidenza della societa a-
grarla in Gorizia sopra i quesiti sopraindicatL

Garhasso. - Concimazione delle risale.
Favarcq. - Sulla coltlVSEIOne del IIno nelle Flandre,

þotè trovare, il quale però non sarà pronto a partire
che domani ed anderò io stesso a bordo por esere-
certo che eseguirà gli ordini. Il punto importante
stava nel decidere quali direzioni i diversi ba5Li-
menti dovessero percormre. Matarate bene tutte le

probabilità ,
si stabill che ognuno di essi dovesse

recarsi prima direttamente nelle vicinanze dove per
ultimo fu sisto il Re Galantuomo e che di là uno

dovesso fare la sua esplorazione dirigende per
Bermuda, un secondo verso Sud Est, il terzo verso

Est ed un quarto verso Nord Nord-Est.
Sottomisi questo piano all' ammiraglio russo ed

agli altri due comandanti; essi l'approvarono intie-
ramente, ed invitati da me a scegliersi la direzione

If He di Wuhemberga ha conferito, ditrante 15
sua malattia, le prerogative reali al Consiglio dei
ministri, ed ha ordinato che il principe reale abbia
la presidenza del Consiglio e il diritto di firma.

Noi diamo più sopra due circolari pubblicate dal

Morning Post, del conte di hiensdorfDPouilly , go-
vernatore della Gallisia, dalle quali risulta che il
Governo austriaco interdice il passaggio della fron-
tiera della Gallizia ai sudditi russi non muniti di

passaporto, quand'anche questi chiedessero aiuto e

protezione: lo che si risolve in un rifiuto del di-
ritto d'asilo ai Polacchi.
La sessione legislativa di Francia è prolungata

sino al 4 maggio.
Lettera 111.

C. B. - A che debbano por mente I nostri Vigna-
luoli.

Cappi. - Spigolature mensill.
Rustico. - Influenzadel mutar foraggio saÍla produzione
del bestiame.

Direzione. - Rassegna e bollettini commeretall agrari.
II I I -

ULTIME NOTlZIE
10BDiO, 8 APRILE 1861

New-York, 16 marzo.
ConÉermo il mio tal ramma di quest'oggi a ri-

guardo del regio vascello Ile Galantuomo., Esso fu
parlamentato il giorno 7 corrente.in it. A0• 40
long. 6¥ 20', dalla nave inglese Star of the West,
älla qualé disse che trovavasi in phricolodi alta rè
(in a sinking,condition) e che desiderava di essere
scortato alla térra piû vicina.
)l capitano dello Star of the Wat (Eœisrant

Ship <on 300 passeggeri a bordo) promise di si,
ma illurantë Ia susseguentenotte lo penlette divistar
doil þoth piä ritroiário.
Ebbi varie conker länÌ con to stesso capilano e

con alcuni del suö equipaggio e da queste mi ri-
mase la ferma convinzione che il vascello non può
essere passato á picco.IA stessa notte in cui fuper-
dato di vista e che il pericolo non era'cost imme-
diato come potrebbe credersi.
Oltre ai dettagli che si peüanno ricavare dallo

acchiuso estratto di giornale aggiungerð che il $1
scello avea la tromba ghindata ma la macchina era
spenta, non acqua vedevasi uscire dagli ombrinati,
il primo Glo di rama del bagoascidga era fuori
d'acqua, aveva,il sole terraruole dicacciaalparoc-
chette; 10 stato del niare airebbe permesso comunil
cazioni con lancie, ed ogni manovra a bordo era e-
seguita col massimo ordine e calma; risulta da,cið
che _pe 11 pericolo non era immediato la macchloa
perð non dovea poter agire e che quindi il vadcello
wrebbe provato grande diDicoltà a prendeg la pia
CÎDR ŠffD
Richiesto dal R.,Censole generale krÃ di Liël-

guano della mia opinione sul da farsi, nea esitai a
rispondere che quantunque prevedessi le diincolo di
trovare dopo tanti giorni un bastimento che non si
sa dove volesse dirigere, pure la salute di circa 400
uomini richiedeva di agire come meglio si potesse.
L'opinione di altre persone competenti scombina
colla mia, e fu quindi deciso di spedim dei piro-
scali alla ricerca.
Per coadinvare in questo scopo i ŠrnmeidéÀli

sforzi che si facevano dal R. Consolo mi recai da
stesso a Brooklyn dal coálandante in capo della
marina, e non potendg egli far nulla per se stesso,
ottenni che scrivesse a Washington, ed avendo an-
che il R. Consolo telegrafato colà al nostro Ministro
si ebbe uno st¢nmer che sarà pronto a partire do-

che più conveniva a-ciascuno, l'ammiraglio russo

preferl quella verso Bermuda, essendo la corvetta
che offriva alla fortezza Monroe

,
e dovendo poi

recarai al Messico. Il comandante francese avendo
una completa alberatura

,
acconsenti gentilmente di

andare all'Est, l'Americano scelseil Sul-Est, ed a me

quindi non rimane che andam per Nord Nord-Est.
Penso però che prima esplorerò per un certo tratto
R. tíore compreso ira l'Americano eill þusso,.
ciob:per Sud Sud-Eät, dove il R. vascello potrebbe
avere derivato ad onta della una intenzione di µa-
dignare la terra più vicina.

11 tono di fregato in mÏssione
(firmato) DEt. Sauro.

Telegramma da Roche Point Irlanda) in data 2
aprBe corrente.

New York, 22 marzo.
Consolanti notitie.
Ud grosso bastimento a due ponti,in'albero di

gabbia rutto, fu visto nel dopo pranzo del 10 alla
latitudine-dit0°alla longitudine di 60•correndo S. E.
"corË vento a Ñ. O. brezza.
Nessuna bandiera d segnale di pericolo. Dalla

descrizione 6 senza dubbio il Re Galantuomo.
' Anfors.

2 Aprile.- Ale d'Italia giunto a Napoli ieri ore
30 pom.

Il Ministero delle Tideiïn¾ iricevuto da
, un a-

nonimocol mezzo della posta lasomma di Ère ento-

quaranta a titolo di restituzione al Governo.
Questa somma tu'immedliitimente versata nella

Tesoreria centrale.

DIARKO

Un dispaccio telegrafico ci annuncið che il signor
Alessandro Mallet, ininistro inglese presso la I)ieta
germanica, aveva rimesse al Presidente della Dieta
due note del suo Governo concernenti il progetto
di conferenza.
UEyrupeML.Francoforto ci da oggi un sunto di

,queste.note., La prima, in data del 9.3 marzo,

esprime il profondo dispiacere che ha provato S. M.
Britannica in presenza della situazione creata dalle
ostilith übe han luogo nel nord d'Enopa.
• S. N.,. dice (a nota, mentre s'intéressa alla sorte

delle popolazioni dell'Holstein, del Lauenborgo e

dello Slesvig, fa voti i pià sinceri perché sia posto
aÏfme na termine plia lotta che painacpia l'indipen-
ilenza di uno Stat aggregato.al sistema europeo.
s S. M. prendendo in considerazione lo stato

delle cosa ha invitato le Corti d'Austria, di Prussia
e di Danimarca a'mandare dei raptiresen ti ad
una conferenza che si riunirà a Londra, nella quale
-si concerteranno le misure da prendersi ¡iel pronto
ristabilimento della paœ.
« L'Austria e la Prussia hanno consentito a pren-

Le notizie di Madrid del f.o annunziano che il
Governo spnµuolo ha chiesto alle Cortes un cre-
dito per comprare 100,000 fucili e altri inatoriali
di guerra.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Berlino, i aprile.31
secondo la Gasseterredesca del Nord 16 Pruàsla

neR%cettare ggg ay be c che
lo scioglimento della questione dei Ducati doveva
cercarsi sopra altre basi che nangeno itrattatidel '
18ð2; e ,che bisogniva tenerwato del a questione
della naziënalità.
La cazzetta ésprim il desiderio c

terpellato le popolazioni del ducati se vo81iono
sere Tildes ha,a banest

Vienna, I aprile
Assicurasi da liuona idnteohs iädifiéotthihii ith

tra S. M. s?ÛcÍd'ucã11$ssimiÚiÀoale app2Ëe.
IZArciduca riceveràquanto prima la deputazione mes-
sicana2e accetterk delloitivatàënte la co impe
riale.

Il Governo ÀoiËiinheÑalla e

la compera di 100,000 facili e materiale da guerra.
syigi, 2 aprile:

la sessione legislati sarà prelungata siino al 4

maggio,
Tajiirtä, 2 aprÍle

La Prussia e FAnstria diedero il loraaSBSDSDpty-
che la Dieta 'prenda parte alla conferenza lÃPraista
vorrebbe essere monita di pieni poteri perjappre·•
sentare fa. Dieta. L'Austfia invece þroporrèbbã che

questa acegliesse il suo rappresentante fra gli Stak
puramente. tedeschi. tradesi, che là 1)i 'g
adottare la proposta dell'Austria. L

rlino, I a Te
liella notte el 30 fu aperta a ralleta

Doppel.
Londra, 2 aprile

Secondo il Times Gladstone aSäßziära il PÒla-
medto esservi neLbilancio attivo un necedente di
2 ilt milioni di sterline. •

.
i

Nuova Tbrk, 19¾arrr
Dicesi che Lee abbir leisto È pó dal Rapidan

dirigersdosi verso la valle di Shenandoba. Gambio 177.

.mni m om nexo un'
BORSA DI 'IORIN(A

(Bglismine egiciale) y

S Aprile 18011- ndi pubblia 1.
Consoligato Ji Og0. [C. d. nratt. Ili ont. 7 75 70

10 TO 75 60 60 ,65 Jiß - corso I â $7 80
- latiq.67 50 97 Ittsi7115,85 .55 80 80
8087ilt 50 90 95 55·15 95 St ti115 SS11
92 1¡S pel 30 aprile, 08 15 p..S ninggio,

:Fabdi prlTati.
mam.

L'ammiraglio Leffsosky comandante la squadra
russa, offerse gentilmente una corretta , che venaà
pure accettata , ed il comandante delli corvetta Éd
elice Ikancese 11 Flégétont accondiscese alla do-
manda e parti quest'oggi stessa Intanto per parte
nostra avevamo già noleggiato an mediocre piro-
scafo mercantile, 11 North Star, il migliore che si

quali si combattono la scena Éèl bon o ; terto se

mio marito mi dicesse : bisogna ch'io vada, il into
dovere mi chiama, nog lo trattertwi ; ma che io lo
spinga ad uscir fuoridalla.cerchia dei nostrialietti,
a distrurre quella felicità abe godiamo , per inte-
ressi che non sento, che non compændo, oh I queste,
signora Marchesa

,
non lo speri giammai I E non

solo non vo* gettare da me stessa la mia fortuna
,

ma non voglio che nessuno me la venga a rÍtorre
,

e minacciata la difenderò ad ogni costo I
Si era animata nel dire, e nella sua voce fattasi

vibranto soonava on accento d'andafia , qual forse
non y' era ancora stato mal.

La gran Marchesa si drizza vivaalinto" totto d'un
pezzo.
- Aumra ! Esclama ella.

der parte a questa conferenza. Quanto alla Dani
marca, essa'ha dapprima dichiarato di non poter
,accetiare la proposizione che nel caso che la con-
ferenza dovesse aver per base lo transazioni del
185i-18Š2.
a Queste .transazioni avendo avuto luogo sotto gli

auspicii dell'Austria e della Prussia, ed essendo state
ap¡irovate e sanzionate dalla Confederazione gesma-
nica il Governo di S. M sarebbe stato disposto ad
aceetíaña come base delle deliberazioni deDa con-
tereää.

& Nallameno il Governo britannico, temendo che

botto queste condi2ioni la riunione d'una conferenta

possa subire qualche ritardo, propone che la sola
base>da fissarsi sia quella di trovar il mezzo di ri-
stabilire la pace nel nord d'Europa.»
: Larseconda nota e del 20 marzo: essa espdme
il desiderio del Governo inglese di veder la confe-
renza riunirsi il 12 aprile, e quindi invita Ja Dieta
germanica a delegare a Londra per quest'epoca un
rappresentante che prenderà pane alla conferenza
di cui unico scopo sarà il ristabilimento4ella pm.
La.Dieta Ita rimandato, comeënoto, questepro-

ýÑìihol allá Commissione incaricata di farne un
rapporto. 11 consentimento della Dieta germanica è
ancora dubbio, e secondo la Óazzetta di Colonia,

credito motiguare itanano. 200 Terat d. matUna in
liq. 525=p. Es aprile.

Asioni di hirrovie.
Obbligssioni ferrovia Vittori Emanuele a della matt.

In o. 135.

80BSA DI NAPOLI -- - ÁprËe
(Dispess¾ • )

conmoudato ip.,aperta a s'l is chää i sy go,
Ed. i per 0¡O apeka Uit

oorse di ehtaanra pel ano del masa cortante,
giorno

precedank ,
Consolidatilagleil L $18tt 916tì
a die Francese a 45 ss

.
to es

010 Italiano a - 67 is 67 50
Certinenti del nuovo prestito a - es a a

As. del credito mobillare Ital. a BIS a 516 a

Id. Francese
'

e 1952 m 1985-a

.

Azient deus ferresie a

Vittorio Emanuele a 367 a 365 a

umbarde a SIS s 588 a

Romane '

s $53 e 355 ·

La giovine donna si raumilia tosto. China il

capo , curva la persona , e soggiunge con tono di
sommessione e pentimento :
- Perdono, madre mia, perdono I
- Caesta à la vostra decisiva risposta i
Aurora esita, un istante; poi.con accento di pro-

fondo rispetto, ma 'di fermezza insiemé, risponde:
-La6.
In quella si ode accostarsi 11 passo d'un uomo.

L'usciolino della scaletta si apre, e comparisce Etna-
nuele.

(('ontinwa) Vrtreare BERSEETO,

la riunione della conferenza non sarebbe ancora
sicura.
Un telegramma di.Francoforto del 2 aprile reca

che la Prussia e l'Austria banno dato il loro as-

seasopetebb 14 Dieta prenda parte alla conferenza.
La Prussia vorrebbe essere incaricata a rappresen-
tarla, ma l'Anstria è d'avviso che sia meglio che la
Dieta sia rappresentata da upo Stato tedesco di se-
condo ordine. Probabilmente la proposta dell'Austria
avrà la'preferenza,
La landgravia Carlotta d'Assia, maßre della Re-
na di Danimarca, à morta a Copenaghen il 29

marzo, a 9 ore del mattino.

' 0. Parat.a gerents.

SPETTACOLI D' 0GGI
TITTORIO EMANUELE. (org,8) r#3eza?Afolds-ballo
Le egioni d'un pittors aBomo.

ROSSINL ore 8. Opera Linde di CAainouniæ pasg
danzantf. •

«

D'ANGENNES, (ore 3).
.

La Comica Comp. pier ontese
di A. Toseilt tecitar La 70 la yta del pois,

esitBINO (ore 'I $11). La Dramm. <)omp diretta
da Luigi Belletti-Bon recita: La statua dícarne.

SAN MAILTIBIANO ore 1). 61 rapprŠsenta 501(e
mattometto: La possione, storie e risurresions di
Nostro Signer 6est Cristo.
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1172 * 1582 SCRITTURA DI SOCIETA'CITTA DI TORINO - COMMISSARIATO GENERALE ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO con scrinura 8 marzo 1861 la ditta A-

e Scuola preparatoria lessandro Malvano e Levi an.mise 11 signor

LA ÖL N LE
DEL SECONDO DIPAllTIMENTO MARITTIMO an. nn. A..aaemte o Segre bdlo e ñrma oce 1

clo

Notifica' AVVISO D'ASTA ed alla 8 e a i arina eb 1871aprile 1861e Onlendo col 30
al heœmar er e e la a a 11e Torino,Borgo 5. Salvarlo, via Saluzzo, n. 83 Alesandro Malvano e Levi.

prie adunanze, la conformità degli articoll Si notilicache nel giorno 6 del p. V. mese di aprile, alle ore 2 pomeridlane, si p> S'accettanoancheperlaScuolaAllieviestern! 1606 NOTIFiCANZA DI PIGNORAMENTO .

11 e 15 dl programma in data 1 dicembre cederà là Napoll, nella sala degli incanti, situata nel locale del Commissariato Generale L'usniere presso la giudicatura di Torf1860 del prestito fatto dalla Città di Torino, nella Regla Darsena , avanti 11 Commissarlo generale a cló delegato dal Mmistero della Strada ferrata Centrale ae2:o.. ro, erancesco ragirone..a instaiin dettomano, procederás11o lmbusgolamento Marina, all'..ppatto della provvista alla Regia Marina In detto 2 o Dipartimento, 41 generl di Valentino Carando, residente Mo
delle 10390 schede corrispondenti alle ob cosidetti resincsl per gil.nn118Cle 1865,ascendente alla somma presuntiva411.93,650. DF.L CANAVESE Iterl, pignorò presso 5. E. Il min1 tro dDeË

1 e re i u la estr I generl a provvedersi sono i seguenti: SETT3lixO.IKIVAROLO Ananze la somma di L 422 73 ed interesst

bligazioni da L. 500 caduna, per essere& Blah o catrame fossile, catrame del Nord, pece di Sveria, pece di Arcangel, pece blanca, decorrenil e spese, sullo stipendio che al

Lorsate al pari alla scadenza del relativose. pece da calzolalo, resina, carbore di castagno, carbone di quercia, cenere di Faenza* Il Consiglio d'Amministrazione ha delibe- sig. Adriano Detton! VIene dal pubblico era-
mestre, cloë al 15 del ventero maggio. Canapa in frasca per battato rato il versamento dell'otlavo decimo del e

rio corrisposto nella qualità di segretario

Torino, I aprile 1881 Tutti i sovradescritti articoli dovranno essere di 1.a qualità e conform1 al campioni es!- As'oni entro la prima quindicina di aprile
al s conda classe al m:nistero della finanze,

stenti nella sala di deposito, e saranno trasportati e conseguati a cura delle imprenditore, prossimo ,
all' Uffielo della Società In To- ora n aspettativa, e cito 11 signor Adriano

Per la Giµtamunicipale chinel regio Arsenale di Napoli, o nel reglo cantlere dl Castti amare, a seconda delle rl- rito, Vla rrbnalroux, nu 28, piano 2.o,
r en na e o p Ire nu

. Horà. . Le più dettagliate condizioni d'appalto col prezzl rispettivl d'asta sono visibill presso 11 1pi IL Presidente• s g. giudice 41 Torino, sezione Po, alle ore
it Jegretario commissaristo Generale ansidetto in tutte le ore d'uOlelo. 8 mattutina del 1ß corrente mese, per gli

1610 Fava. 1.1 fatall pel ribasso del ventestm0 E000 issati a gloral 5 decorrond1 dal snestod! Lucida SPECCIII erfezionate effetti di en! all'articolo 'iil, n. O del cod.
del giorno del dellberamento. P * di proced, elv.

CITT ORINODIT L'appatto formerk na solo lotto. cornici in legno, dorure e scuÌ- Torino, I aprile 1861.

11 deliberamento seguirà a schede argrete a favore di colol 11 quale nel suo partito ture Via Nu0V H. i6, Î0tin
Solavagione sost. Margary,

suggellato e ñrmato avra oferto sui prezal descritti nel calcoli un ribasso maggiore , 8, 0, 1607 NOTIFICANE& DI SENTENE& '

AVVISO D'ASTA del ribasso mialmo stabilito dal Ministero della Marina, o da chi per esso, in una scheda SIÎ'ÏIlgr0SSO e (lettaglio. ISO cone...ci.te.
segrets suggellata e deposta sul tavole, la quale verrà aperta dopo che saraang gicoop- Con atto delrusclere il tribn

Lunedi i del mese di aprile , alle ore 2 soluti tutti i partiti presentati. di commercio di Torino I alda Carlong
pomeridiane, nel civico palasso al proce- Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare 11 Icro partito dovranüp de¯ data d'oggi fu iptimata a Gio. Battista At
derà, col metodo del partist segreti, altin- positare la somma di L. it. 9,865 , in contanti o in v1glietti della Banca Narlomale• lana già residente in Torino, or% d'ignote
canto per la provvista e p0Ba in opera di o in fedi di credito spendiblif, o In titoli det Debito pubblipo dello Stato el porta:pre domicillo, ed à termini dell'arf Gi del
una cancellata in Terro al perimetro del- Ed appena denbarata l' imprEss, una ta2e somma dovrà essere di p>sitara nella Cassa del

1191 dice di p. e., la sentenza resa da detto tri
l'Orto botanico del Valentino, e ao fie fark Depositi e Prestid, e vi rimarrà Sao all' esatto adempimento del coniratto• bunald Eull' instanza del signor Rom

Per le s se del e tratto si depositeranno L (P detto a saria Generais ca

I espitolatidelle condistoni al generaleche 1601 · MtcuELE 01 STEFAWO Le roarcIté aux chevaux fondÊ rate della guerra, colla quale sentensa la
spealate,dit ildisegno delfopera, sono vis!- confermata quella del glucice ses. Dora det .

bill presso 11 civico tidleio d' Arto tuttt i à Koenigsberg en Prye aura 15 à!cembre 1863 colle spese a CArico del
glorni nelle ore d'alielo. 1518

. ¡¡g i je gg i Blai et le i jtlin (10 *EIR ·

· Torino, I aprile 1861.
CONGREP,AZIONE DI CARITA' ' -

cette annee. caprione p. e.

DI §IAVENO o ghranes ens nommés Is Pros| 1520 ACCETTAZIONE D'EREDIT&•
marebé des chevaux du sang 14 plus pur, com hentlicio d'inventato.

NUOVO NCANTO et las aeþeteurs y trouveront umchoix aamt si deduce a pubblica notizis, per gj¡ eg.
Essendosi in tem tfle fatto il ribasso SERVIZII POSTARA MAR ITTIMI riche que yarlé.

' fatti legali, chesuria Giuseppe, realdenteln
del rentesimo al prezzo di L 60,383, acal . Le chem'n de fer de l'Est aLyrja toutes Mondoti, toa atto passato nella segreteria
con toneeln sedeor . Societh R. RUBATTING e C., di GÅnova 'g,"c'G'Aons pour taeniter transport I tr unal 1 ondario Mondo y

mannoyo fabbricato ad uso di ospedate; Koenigsberg en Prusse, le 2 mars 1861. ' 0 r ria

Si not16ea. NUOVO ITINERARIO M. DE BARDEt.EBEN M. DE GROCUER dovl i ît genilaio ultimo scorso senza

che paartedi 12 dal pressimo mise di a. , . propr étaire. propriélaire• stamento; con dichiarazione perð, nad i
prSe alle ore 10 antimeridiane nella solita Si previene 11 Commercio che, a parifre dal p v. tuese di aprile, le partenso Pei

---- teudere essoSurta Giuseppe di pretindlearsi
sala delle adanassedi detta congregazione• vapori postall da GENOVA per TUNISI avranno luogo tutte le settimans e che, in seguito SOCIETA' MINIERE MONTESANTO menomamente con detto atto d'accettazione
si aprirk an nuevo incanto per l'aggtadica al cambiamenti d' itiserario stabi Isi dalla Direzione Gen•rale delle Begte Posta, le par-

'eredità, col tienellelo d'invpntario, in tutte
stodnee alls

e nœe a tense generall della Socletà avranno, d'ora innanal, luogo come segue: da ChšOVA I.'assemblea generale degil-asjonisu della ger i
c ce a

glor ribasso alla somma di L. 57,363 85 a per C&GLIARI (direttamente) - · . . . Tutti i luned), ore 6 sera società mineralogira-di 41ontesanto è con" d le contr.uazioni e gegil assegni fattigli
cui venne portata con tale ribasso del ven- a Id. (con scalo a Livorno, Terranova e Tortoll), a gloved), a 8 = ,

a le 1861 alle e m d to o padre firendo ed apparenti da
tesimo• • PORTOTORRES (direttamente) - • · · · m snartedt a 8 matt Geneva dietra 11coro di e. Lac•, r. 3. 1600
& capitolati delle condistoni si parslale a Id (con sealo it Idrorno, Bastis e Madda'ens) • Tenerdi . 8 sera 1503 [NFORhlAZIONI PER ASSENTA

o V i teln 1 . TUNISI (con scalo a L'vorno, Tarranova, Tortoli e Cagliar:) glovedi s . DIFFIDMENWIO Si reada noto per tutti gli ernsti che di
paddetta sals tutti i giorni, a PALER'AO (con seslo a Cagliari

. . . Ogni i lunedi (1) 6 a
½ge, che il tribuna'e del circondarão di

Giaveno, 80 marzo 1884. e a NAPÓLI (con acalo a id.
. . . . , g ig. (t) g ,

rli nunc s s praer ornwe d'gra
e a s o 64ara d 2

157¶ C. Moda segr. s MADD1LENA (con scalo a Livorno e Bastla) . . Tutil I vengrdl ore 8 '
messa 11 proprio negozio ed eman-!pato i Itosa tiale u.oglio di elmons Asokele rest.

s BASTI& (con scalo a Livorno) • • • • m id a 8 a proprit 640 Fugento ed Augumo, provieno•denta la Genova, ammeses al patrocinio

SOCIETA =°"'° · ' 6°' " '"· · · " ""*""°"" ",""' "' """""open. Era "lios 07 à bo i contraddittorio est

" pzm ; (1) Cominciando dal i aprile. (2) Cominciando dall'il apr le
' ce n rimpegni che i suddetti to

bl lo minaiste d sig de

1687 Genova, 25 marzo 18§i. ma osommarlegiurnal Informazioni entrak-

Ferrovia da tienova a Toltrl CAmministra:lent R. ILUBATilNO e COMP. 1599 AVVISO di Giova maattista e Pie

¿•g d' ILa outa SOCIETA ITAUAllA DI liUTUO SOCCORSO "E.",i,iÎ,2,
er,f.kr.t,':,\.m."J."?: I DANNI DELLA GRANDIR TENDITA O PERNSUTA ren e et

r n r ndar

nom 12, in una delle sale dell'Assoelazione Casa civile con rallerie sul colli di San
Ûs LOVA COB GUA Sin "ato a del

di mutua amicadt zio
ar residente in SIELANO Raffaele, con ett. 27 hen! rurali andessi, e o dro e

alla a norevole Associazione per lo A 9 V I 5 0 U•Œ= afi GaËri'ils L.'ord ne
Acquisto di gn alloggio civ la di i o 5 c1- cho in contraddattorlodel pubblico misfiteroI.a radtinánza avrà per ogg¢tto : mere in Torino, anche a censo y la izio, e dal sige.or giudice di settimana all's

Comunicazioal del Consiglio sull'am- Ultimato ed approvato dal consigilo d'ammmistras'one il riparto degli avanzt socialf re Perletrattativedir'gerBÎDellosted o det no. delegato, si assumano sammarle giurate0
stalstrazione della Società, e mondas di siduati argil tserciali atsivi decorst dalfanno 18¾ a tutto 111862, saranno DAL 15 P. V. tal Operti e Bonasossa, via Sant'Agostino f rmazioni sull'assenza di detta Gerolamo
quattro Consigliert. ,

APRILE A TUrro IL 31DICELIBRE CORitENTE ANNO pagate al socii regolarments sea-
, g gggy Gazzo, domtriloto e dimorante in denota.

A norma delratt. 21 degIt statuti soelsll duti dal 1862 retro, le quote loro spettanti sugli avanzi medesimi, in proporsione del
num .

tienows. 5# marsa 186i.

'AAde bl no

t d nte e p mil Obsmi co all mit dellbb u alatyrerte per norma di chi peó a- &TVAAA D' ASTA
V. tampaatico sost. proc. del poy.

ioni almeno nu giorno primad! quello is vervi interesse quanto segue: 1500 SUBASTAZIONE

per la radananza, presso FBIBcio deus attiv så n end ran eh odo nzi di etti sopra da farÑ nella misura delle Dietro tuttento del sesto fattð dal sacer
di
AlPudict 1 1 tritunale del circondario

Ts, ti marzo 1861 regolar este ubebibecat a a on 51 ole id t tb le
d Audiel 1Cor i 3eu tra o an e

lig LA DIREZIO1tE· docume prodas idkloro ritto a ed le svincol Isla leth dal 1868 retro, e che '

e Beno t I e r
o carr a t ti innterritorio di Pan

81 PERDONO . t.« às°iß la eni Polizza à regolarme¤te acaduta in uno degli anni decorsi dall857 ph e e po a a L liu, o I a tanz I
2. r l'epfgenza delle rispettfre quote, I socli aventi interesso, si rifolgersano all'a-

incanto a farsi su le41aase venzie fissata
t ufo ed Anna fratelloo morella carre

ramtlnata pd! bastimenti ese-psariegno- gg¡ëa banno presan to ) gitimml o notifica o rinnovato 11 loro contratto, la quale
lu le sad tedchurnrente. <¡uestacycondgrio r

gabinetto teenteo della marina, t quall hon 8, qualora tainne credesse di esigere ciò che :ll spetta dalla direstone, la tal caso oli stabili consistono la due corpi di cosa dah'apposito bandovenale.
ome

ionoin gradad'insegnare al'marinal l'oradel dovrà dalfagengja presso la quale ha rinnovato l'ultima assicurazione, ritirare una di- comunicanti tra loro, composti funo di due l'inerolo, 31 marzo 1801.
colmo delle maree, origine di tutti i nau chiarastone di I.quidità dé)'suo credito. camereal plan terreno eduesu erforment'• Osrater sost Badas
fragl, elfeste dell'astro Luna; in tempo bar A. Non sarà fatto nè dalla direzione nð dalle stenzie alcun pagatoento che a coloro l'altro di 94949, HenHe, tettofa ed sta co

rascono oppare tranquillo it marinaio al rl• ! gpali si presentataano muniti della speciale credenziale che prima del 15 p. Y, apr11e mune ooi congaanti, in are 20. centiare 13 14ti5 TRASCRIZIONE.
doce ym le coste dove 11 mare a poco agriforocomunicatadalladirezione, di prato e campo, nella re one Ten! del Gen atto 12 marzo 184••70 sto Donadi
profondo nen'ora della bassa marea, urta Itilsso, 19 matto 180(, Platti, in un prato nella reg one Cabiancas n;vtalo a Vinadies Wsistrato U r

unoseoglioed affondaperessere mal istruite, IL DIRETTORE di are 30 circa, in un campo nella regione Ottterina Flore o Danaria B rtol
6anico alloondo asaperePavvenire Cav. CARDANI lag. FR \NCESCO Tretta, di are 10 circa, e finalmente in un Giuseppe madre o figlio, domicillati a Da-

10 caldeye crescere e mancare Pacqua del li segretario bosco nella reg one Cul'a 1Lssa, di are 8: monto, fecero vendita a favore d-I signar
mare. Se forologio scientifico da tasca di 1HS MASSARadott. FEDELE, centiare 6 Bruno Barto!omeo fu Pietro, domicilata a .
Olettl ed 11 suo orarlo delle maree, " 1 Torino, 1 aprile 1844. Demonte, p€r i& EOmma di 1. (0Û, del Ba•

tte ma h stamn p GI&OOMO STitAUSS FABBRICA D' ELMI Tro ai te '- '""°""'

S
la a a uportr OLETTI perde F rideante di fcoli in scAiuma din,nar' e FORMSTUREMILITARI

n era l'aÎ, ita di r Br ona
a aLc a T s, r

Torino, via del Gallo, n,1,pfano2. 1603 magazzeno sotto i portici della Flera, casa via delf Oppedate, num. 10 lere pressa la giudicatura <i questa citt
tolomeo e Itedas G usepp•

delle llegle Finanze, num, *!i•
. sex. Borgo Nuovo. Mtchele Flor o sotto il

2. Campo, regione clatomia, di are 19,
gggggagDI& -- CORA I signori troveranno nel medesimo un Lf madre e Sglia REOROSIO , stante la

riorno d'oggi notineava a term'nt dell'art. coerenti la ruµ (gorg one) e certo Binando

PISTONO, yta consolata, n. 8, Torino 6
t Ima q l an s r uns a o bo o a

nqu a t
,

t 1 11 uLà corrente
Pa jorauritto tila segreteria el tuneo il

e di ânisalmo lavoro. l'esercisio di detto laboratorio. 1619
ra di domiellio ignoto, la sentenza profer mmanorte t va al a z

t. lii3, cas, iiij,

r iscrivere, d'ognipiallti ed ottioso per C ons e 1sia DA VENDERE O DA AFFITTARE 'pr l'a'Êoie o I o,
ce di T Viandle, 23 marzo 1841.

pia lettera, a prezzi discreti, da Tavella slidietti a preast i più moderati. 1408 CAS& DI CAMPAGNA sul colP di Caro- niandó espús! venali i due fu ti marcati
B 00Fad'o rict,

Giuseppe, yta Rosine, n. 6, Torino. 1123 retto, <omposta til n. O camere con als e colla lettere G. N,, numeri 909 e 916, conte-
- ----•---------~¯¯~ glardfoo, espostaa mergogiqrne, neall iltri 200 acquavita Cognac previg e RETTIFICAZIONE.

DA VENDERE O DA AFFITTARE D& AFFITTARE al presente origeral in via del Valentino, num 3, stimoadarse,Ildall'estimatorggTayato colo Nelsupplementa al . 21, pag. 4, col.

Una Vic-IIA con C&SA ekyntementemo- EDIFlZIO da Olatolo e Alaturala collegno, plano 2, useto a sinistra Antonio Valle, commelsead<na 11 relativo 3, n 4t'msertione Bringhmento d sortetà,

biglis Pito mit de lene .e dis te a l Ist quach o 10 T o
1416 DA AFFITTARE

,
2. " 'arto at setta giusicatura men. inve di Fedelico Caracci laggasi Felerica

Ma gh
bile. -- Per le inforetazioni diri calla Ferrovia di gusa, Dirigersi in Torir o, VILLife.iATURA sul cohl di Moncallerl. Torino, 1 ap:11e 1864.

a stamperia Fayale. 5 yia Santa Teresa, p. 20, al portinaio. liil Dirgeral yta S. Filippo, n. 19, dal pertina o Ocyone rest. Marchetti, 11erino, Tl¡.. G- FAV ALE e romp.


